
 

 
 
 
La crisi è  al tempo stesso sia finanziaria  sia del modello produttivo capitalistico  e ambientale, 
 il governo Monti, espressione delle banche assicurazio ni e padroni , prosegue nella sua 
missione di rendere i ricchi sempre più ricchi  e i poveri sempre più’ poveri  ( il liberismo).  
 
L’assurdo accanirsi sulle pensioni e sui pensionati  colpevoli di vivere, sui lavoratori 
precari  e non, con la riduzione  di tutti i diritti sociali e politici  come scuola , casa , sanità , 
trasport i ecc. 
 la cancellazione di un referendum  popolare come quello sui beni comuni  (es. acqua pubblica) 
e tutto per beneficiare i soliti ricchi senza incider e minimamente sulla crisi. 
 
Le agenzie di rating  (che sono imprese private) chiederanno altri sacrifici  fino a ridurci alla 
sopravvivenza e questo governo , eseguirà  perché segue logiche aziendali  da consiglio 
d’amministrazione.  
 

Crediamo, come PRC, che vada percorsa un’altra stra da, dobbiamo 
lottare  per una politica di ridistribuzione della ricchezza  con il 
preciso obiettivo  di rilanciare l’economia  e creare una società più 
giusta.               
   
 PROPONIAMO CONTRO LE SPECULAZIONI FINANZIARIE :   
          

• che la BCE acquisti i titoli di stato direttamente e non  sul mercato borsistico; 
• l’introduzione della Tobin tax (tassazione sulle speculazioni) da destinare alla 

creazione di posti di lavoro; 
• l’impossibilità di vendere titoli che non si possie dono, vendite cosiddette allo 

scoperto: SI, PER LOR SIGNORI E’POSSIBILE ANCHE QUESTA TRUF FA!!!  
• imposte al 23% sui redditi finanziari        
• la cancellazione dei paradisi fiscali.  
• l’imposta del 5 per mille sui patrimoni       
• tassazione aggiuntiva del 15% sui patrimoni scudati(i capitali rientrati  dall’estero)   
• lotta all’evasione.            
• costituzione di un’agenzia di rating pubblica europ ea. 

 
Razionalizzazione e risparmi della spesa pubblica:  

� Riduzione  delle spese militari del 20%,  
� Cancellazione  del programma di acquisto dei caccia usa F35(17 miliardi di euro ) 
� Fine delle missioni  in Afghanistan, Jugoslavia ecc. con risparmio  di 20 miliardi di euro .  
� Riduzione dei costi della politica (taglio  delle spese  non  del numero  dei parlamentari) 

con un risparmio di 3 miliardi ,  
� Riduzione  dei fondi alla scuola privata  di 3 miliardi ,  
� altri 4 miliardi si possono ottenere obbligando le amministrazioni pubbliche a dotarsi 

software open source.  
 



 
 
TUTTI questi soldi dovrebbero essere destinati al r ilancio dell’economia .  

• Investendo  in scuola e università pubbliche, indispensabile per il futuro del paese; 
• Investendo  in assistenza  agli anziani, ai disabili, in asili e case e soprattutto nel lavoro . 
• Cancellando  le opere inutili e faraoniche  come TAV, varianti di valico  varie, che 

danno utili alle mafie e ai soliti padroni .  

SI DEVE: 
� destinare fondi  a sostegno delle piccole opere: manutenzione del territorio, delle città e 

del patrimonio artistico,  
� favorire i progetti di mobilità sostenibile di agricoltura biologica 
� promuovere innovazione e ricerca.  

Queste operazioni sono realizzabili per rilanciare una domanda interna di buona qualità 
che consentano risparmio energetico e prevenzione d ei danni ambientali. 

     Comunque è necessario partire dal lavoro che g ià c’è.  

� Cancellare la piaga del lavoro precario , in realtà lavoro continuativo  sottopagato e privo 
di diritti, istituendo  un anagrafe  pubblica del lavoro, dando  la possibilità al sindacato di 
impugnare il contratto  dei singoli precari,  

�  incremento del potere  degli ispettori del lavoro, stabilendo che il contratto precario è un 
eccezione e pertanto debba essere pagato molto di più del contratto normale di lavoro. 

� Per i lavoratori delle ditte esternalizzate  dalle case madri, ma in realtà da loro 
dipendenti, si deve mantenere il contratto  di partenza e gli stessi diritti  così per tutti i 
lavoratori a partita iva  dipendenti in maniera continuativa da un'unica società. 

� Per le fabbriche in crisi ,migliaia di lavoratori e famiglie,la riduzione dell’orario  di lavoro 
a parità di salario ,la ridistribuzione  tra tutti i dipendenti del lavoro che c’è 

�  l’obbligo  per le banche di fornire sostegno economico ad eventuali cooperative di 
lavoratori che si oppongono alle delocalizzazioni speculative o a speculazioni edilizie, 

�  la nazionalizzazione  di banche o fabbriche strategiche, 
�  introduzione del salario sociale . 
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